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La Caritas di Granarolo è impegnata nel sostegno di alcune famiglie bisognose, sostegno relazio-
nale, attraverso beni primari ed economico, soprattutto tramite la figura del parroco.
Inoltre è molto forte la sensibilità verso gli anziani e si ha intenzione di far partire un progetto di 
contrasto alla solitudine perché nessuno resti solo.

Doposcuola e sostegno scolastico:
PROGETTO DI COLLABORAZIONE CARITAS - PRIMARIA E MEDIA PARROCCHIA DI GRANA-
ROLO
“AIUTO ALLO STUDIO”
Il progetto, inserito nel POF dell’istituto comprensivo “Bendandi” di Faenza, è iniziato agli inizi 
di ottobre 2019 con interventi giornalieri antimeridiani di due ore circa dal Lunedì al Sabato fino 
alla chiusura della scuola per covid-19.
Gli interventi sono stati coordinati con gli insegnanti delle classi di riferimento degli allievi.
Sono state coinvolte 3 persone che si sono turnate nelle mattinate.
I ragazzi seguiti sono stati prevalentemente 4 di origine straniera.
Presso la scuola media a questo gruppo si sono affiancati altri gruppi di alunni su domanda degli 
insegnanti.
Questi interventi si sono interrotti a marzo 2020 con il lockdown.
A inizio luglio la dirigente ci ha chiesto se era possibile organizzare interventi per aiutare dei ra-
gazzini che hanno incontrato difficoltà con l’insegnamento a distanza.
Su segnalazione delle insegnanti della scuola primaria abbiamo contattato i genitori proponen-
do incontri bisettimanali (Lunedì e Venerdì) di 2 ore con inizio 27 luglio e termine 28 agosto. A 
questo gruppo si è affiancato un gruppo di ragazzi delle medie che erano stati seguiti a scuola
Don Claudio Platani, parroco di Granarolo, ha aderito a questa iniziativa offrendoci un vasto 
spazio cortilizio, dove è possibile rispettare le regole anti-Covid: mascherine, igienizzazione e 
piccoli gruppi distanziati.
I ragazzini sono 14/15: 5 della scuola media e 10 della scuola primaria.
Le insegnanti coinvolti sono 8 più 4 ragazze giovani.
Ci sarebbero potuti essere altre richieste ma per rispettare le regole anticovid e poter seguire i 
bambini in modo individuale o in piccoli gruppi, d’accordo con gli insegnati della scuola primaria 
e i volontari, si è scelto di dare la precedenza ad alunni che hanno avuto difficoltà con le lezioni 
in DAD.
A settembre 2020 si è ripresentato il progetto e gli interventi sono ripresi presso la scuola media 
con interventi di due persone volontarie in tre giorni alla settimana: 3 ore in 2°media, 4 ore nelle 
due classi di 3°media in piccolissimi gruppi seguendo le regole anti-Covid.
Inoltre presso l’ufficio dell’ex delegazione comunale sono iniziati incontri con alunni delle medie 
e delle elementari per aiutarli nello studio per 3 pomeriggi alla settimana con tre volontari, se-
guendo le regole anti-Covid.
La presenza dei ragazzi delle medie è stata saltuaria, più regolare quella dei 4 alunni della pri-
maria e della mamma di una di loro.
Non è stato possibile cercare di incentivare gli incontri pomeridiani più di tanto perché la saletta 
è piccola e non è stato facile mantenere il distanziamento.
Questi interventi sono terminati a marzo quando le scuole sono state chiuse perché in zona rossa.
Sono già state avanzate delle richieste di intervento pomeridiano da parte della scuola primaria 
quando riaprirà.


